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Sommario. cai “Mania ercomumicazioni de ‘Sotì: 4 Della 
« Malinficazione sartificiale dei pesci: (ALP): 4 icimuvro” 
(l'acito. Zambelli); Sulla necessilà di nuove: piantagioni, 
‘d’alberi per” ‘gli tisi “agricoli. e domestici (N. B.); Erpicgre, 

Lavena e l'orso il'luppolo} sugger imenti' d’ oppar tunità; 
s: (iui ‘Gocid); Danni ché arreca alla’ economia’ agrarit la' 
, chccia primaverile degli uccelli insettivori, e vantaggi che' 
‘apporta.. ‘alla, economia . stessa .la. distruzione. dei nidi 
degli insetti (un, Socio); Proposta di un. corso di lezioni. 
‘Pratiche ‘sugl’'innesti degli alberi da fritto (6. rame); 
ciil'Rivista: di Giornali; Modo: facile ‘di‘qguarire le ‘piaghe 

| ideglivalberi; Sistema di cgnser vazione è, :di Rebora cimento’ 
dei: sendati i — Aipumbartia: di 3: pi ì 

{1 ; to 

La: moltiplicazione: artificiale: dei, sesti. presenta 
il oppio vantaggio : d’'esteridore. uno» dei. più'ime 
portanti. rami,-dell’ industria nizionale,e:di auimen- 
tare, e: migliorare.:;i mezzi: di; alimentazione; dani 
colarmgente; quelli. ‘delle ;elassi povero. siii 

hl generalmente, rammesso: «essere «la: ‘carne di 
ian ricca di principi nutrienti, e di facile dige= 
stione: infatti, il valore alimentare: :d’ una sostanza 
è determinato principalmente, dalle materie albami- 
nOSg, iiqueste, si.trovano .it” gran: quantità nelle 
carni; dei pesci, pér:cùi mon 'havvi gran: differenza 
fra, queste :8sla. ‘carne. di. ;alcuni. mammiferi. : Nè 
fanno:fede gliabitanti delle isole; dî Urk;-di:«Schok: 
laud, di Mark ccc., i quali si nutrono, quasi esclu- 
sivamente; di. pesci, “patate ;e «pane, “eppure ‘liano 
costituzione robusta e vigorosa... i « 

La «popolazione. delle lagune, di. Comacchio, la 
quale, più che .d’.altro; «si. ciba di’ peséi,. è un’ altro 
esempio-‘dei. servigi ché si renderebbero: alla : pub- 
blica igiene favorendo la ‘moltiplicazione d’ un. ali- 
mento che: oggi ha tanta poca BEElo nel Malato, 
delle. nostre. popolazioni. 

La: moltiplicazione artificiale: dei - pesci può 
dunque divenit mezzo atto a -fornire in abbondanza 
ai poveri ‘un nutrimento: saporito, :s0stanzioso, a 
buon mercato, e più idoneo-a ‘ristaurare. le: ‘forze, 
di quello che.lo, sieno i pochi. e mal: conditi er- 
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bugia di seit” fando Uso, “gran 1° pito. det gin, i 
nostri viltici. i 

La. piscicultora, 0 } arte dil ‘allevare; Î pesci, 
fa praticata da tempo immemorabile ‘presso’ vatti i 
popoli civilizziti; mia la, inoltiplicazione artificiale 
è di data più: recenté, quantunque sé né ‘trovi qual: 
ché: centio: nelle ‘ polverose” ‘perfgimene. del Medio 
Evo. La: fecondazione artificiale, come viene oggi 
praticata, non rimonta ‘oltre’ il' XIV. secolo, e se ne 
attribuisce Ja scoperta a: Pinchon, monaco dell’Ab- 
bazia ‘di Reome, presso Montbard' (Costa d'Oro). 
Questa” scoperta "rimase. lungamente il segreto di al: 
cuni che esercitavano’ la pesca” per Mestiere, e ‘800 
tanto® nel 4763" comparve’ ‘su questo ‘soggeito la 
memoria di’ Jacobi che’ fu' la. ‘prima. “Serissero ‘iti 
séguito” Spallanzani,” Cavolini, Castel, Baer, Vagt ed 
attri “molti; 6 1 amino 189% ‘vidde ‘apparire. un nuovo 
itiventore. 1° italiano Maùro” ‘Rusconi, celebre fta i 
riatuiralisti per. Î ‘swoi stadii suli’ embriologia delle 
sdlamandie. ‘Avendo ègli accideritalmente, . osserva». 
tò che certi’ pesci Si sbarazzavano” del loro sperma 
fregando ‘il ventre contra la" sabbia, ‘impiegò, a 
scopo scientifico, la rnoltiplicazione artificiale, è inol- 

fiplicò con ‘successo Îl luccio, “la, tinica ed ‘il pesce 
persico. Molti ricchi: possidenti della Germania, della 
Francia è dell’ Inghilterra popolarono ‘nuovamente 

Te acque di alcune specie di pesci ch’ erano, State 
quasi distrutte, sorsero varii ‘stabilimenti iltiogeniici, 

e.da molti governi furono emanate ‘leggi in Dro- 

posito, favorendò ed agevolando quest’ utilissima i in- 
dustria, e e, prima fra questi, l’Olatida, che trae dalla 
pesca Je ‘maggiori ricchezze. Nel’ gran Ducato di 

Baden, i mercati .di Heidelberg sono provveduti 

di pesci ‘provenienti dalla‘ fecondazione artificia- 
le. ‘La ‘città. libera ‘‘di Francoforte, il’ Ducato di 
Brunsvich ed. altri, possedono, ‘stabilimenti ittio- 
genici. di 
“Le Società d’ agricoltura, Approfiltarido di que- 
sto nuovo ramo di' produzione del suolo, 1° hanno 
elevato all altezza di questione d’ economia rurale, 

Ora, Tocca” a noi imitarne il lodevole esempio e 

trarre ‘profitto anche da questa industria, moltipli- 
cando artificialmente i pesci che abitano le norì . 
scarse algbe, del nostro -hasso.. Friuli. . 
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Del cimurro e di un niiove” metodo di 

curarlo. 

Assumo di puonigrado l’ onigrevole incarigo ‘dif. 
riferire sugli esperimenti eseguiti, e sugli effetti ot- 
tenuti. coll’applicazione del rimedio. Grimelli (V. Bul-. 
letjino N: 4) sui. cavalli affetti dal cimurpo nell; Jstis,, 
tito Velerinario. della. ‘città, dave i do mi trovo appunto ; 
per attendete allo’ studio della zoojatria:. accennerò 
anche” noti” “tri mienzi Terupeulici qui usati, con mag- n 
ior efficacia, Pg debellare ,queslo,morba, ;premgi: 

terido tina’ descrizione della malattia e, del. modo; 
in. sui usiamo, distinguerla nella nostra scuola, a se- 
soada ‘a delle. vati fasi che, essa. presenta.. 3; :.. 
ci Miogcio, Gimro, porte, (dal francese; «mori di 
è; (ye la. mal all la, propria È ‘ contagiosa, ai, mipno! 
laugi, Ta; quale... Afpri dimitata..a certe. parti, 
Sì, fa posgia , l generi Affelta AQ, Qrigine, la: MI GIHS; 
rana, ‘mucosa, delle nari, per .cui la. blenorrea;;; ine, 

dii ce; ingrossamento, “agcompagnato, da. durezza, nelle. 
glangale linfatiche, sottomoscellari ; quindi, la; malato: 
lia si fa jgenerale, e abbiamo, per bltimo,, IL aFaSmnd; 
6, li ao consunzione, delli. ‘animale. È pula TRA 
o i i Qoest morbo, distinguesi In. moecia, se, è è nel, 
timo Stadio; iu, ‘thogcio, confermato, s0, ‘è in secondo, 
gladio; j in «Maccio primitivo, sli in mocgia;comunicalo.. 

#10 primilivo, per, ordinaria, ; ‘compare . al, (Gegsar 
dello, "i febbrile. gogli ‘slrapigoglioni, erizze,. Ir; 
gina: “cala ale, «partico, armente: :, quando, quasto. «8067 
cede sotto, Sfuvoreyoli,. circostanze, Nel ‘suo, primo, 

« stadio, ‘abbiamo i. seguenti, sinlomi;:. il; miucco nelle, 
slegato imalattio che, :gra, ‘iniforme- giallognolo, 
fa” Tiogcosa. e bianco, intorno, alle” nari si inspes-, 

siti ‘6,00 forma, una ‘Turida grosta i. il umore «ghpns 
duloso, ‘!sollomascellare, perde I° aumentato calore, 
dimindisto, da, sua ‘sensibilità, 6° pergiò, il Solare 
quasi” scompare; inoltre’ quel, no. ssi fa più ‘durg, 
e. ‘adferénio allare cala mascellare. 10 succede‘ d’ te 

rio in, ‘una ‘sola glandula,. (per lo, più la sit 
sti), ghe. ‘risponde sempre, alla. narice. da ‘ui, stilla 

là modificato e atimentato per, "Pn ita 
ne della" pituitaria la quale. ibienoniasi. coîi mao» 
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confermato ‘alibiimo i ‘mucco. pu 
rdastro, graveo olente . gd acre, In. Miodo 
d piluitania, Sap, gosi ‘origine. ai 

Difelione To ‘e Dianne, Par 
‘disordini, Fendesi “imper ella, da 

gir dl, 
Di VINO di tti 
nutrizi ne "6, 
tholta “perdità “di ateriali. niititizii, specede Adi 
imagramiento, la” consunzione e la morte. del ‘Animale, 

i H mivccio; comunicato è alquanto. diverso. dal 
precedente sì ‘nel suo cominciamento ‘che nel ‘suo 
progresso .e, come sì può comprendere dal suo nome, 
il moccio comunicato si propaga per infezione. Nei 
primi giorni non si manifestano segni febbrili, e solo 
dopo il sesto di talvolta compajono, presentarido, nel 

Q db. ; % gg Tai i 

fe dei” sintomi, sr febbre  catarroso-linfatica. 

‘ragione dello sdolò «é Hla/forna 

$ é Dadda È 
‘ 

Lion nditi cc amenichinieait Abbi. 05 e imc 

mo una progressiva irrilazio. 
i lo scolo, il-turgore-glandola- 
ingrossamento della glandula 
o _nel suo primo periodo. A 

cars eriziano a ll socondo sopraggiungono la modifi. 
ia Melle ulcere, So 

nel primo stadio l’ ammalato compiva le sue fun» 
zioni con..sufficiente. normalità; -ore-si--fa--triste, si 

: dimagra,.sil,-di slui;gcehio-si» intorbida--e Si fa imnche’ 
 SÎsposox, Jnoltra, d seni sella, testa; sic-riempiono di 
materia icorosa.e. fetente, .che..cariale ossa... e .in-.. 
duce molti guasti nell’organo olfatorio. 

Nelo ndecio«invelerato lerossa’ facciali”si:sollé= 
ud sì fanno’ dolorose: e, ‘percosse, "dino ‘un:Su0ho 
di' “recipiente pino, T' alito. a Ma delente, la resp. 
razione alfapngsa;. Sorvengouo.; ‘edemi, ‘qua, e.là, su. 
tatto, ciorpas Quando, questo. ‘progedere deluinorbo 

sijfa lento, l’‘anitnale: paò»wivere “per «unto +0 due 
anni, e» ‘termina la: vita ‘per ‘effetto: dî gellerate allo 
fin se Wi epiiogriziio’ Gintostanzé” ‘aggrayai iti, 0, per 
consenso, vengano; ‘inferessate. le, ‘Miacose. ‘dei..brouchi 
edi polmoni ;. ;. possono. insorgere. delle. ‘preumobiiti 
che riducono a morie l’ animale: sine: ‘pòchi ‘giorni. è 

Nella necroscopia si osservano guasti rilevantis- 
simi, quali ‘hanno sede” primcipate: ella Mesia, Le 
parti delle cavità nasali disotganizzate, i seni ripieni 
di umore act, | ila: pifditautia ai mjRgssala, com ialeer 
bianche © ‘cicatrici, I Curbinati, le ‘cellule etmoidali ca- 
riate. Se il malato ha potuto protrarre la sua esi- 
stenza per molto tempo, riscontriamo inoltre interi 
pezzi idi::selto. disorganizzati» bavità iipiehe:di maloiài 
esulcerazione della mucosa tracheale, branchigla, e 
alle pleure, tubercolosi, ascessi superficiali, dn VIE 
zione dei gangli linfatici, rammollimento del fegato 
0. delletreniz araceolte di linfa‘ ‘nelle ‘cavità: ‘e' anche 
trmrilai ‘membrane debicenvelloo 1 aiar ciganb | 

‘ole dauseidipeintono:! ida ‘quelle ‘condizioni’ elia, 
lo sstuto:‘imorboso.snel sistema: 'libfatico,! è 
specialmente in ‘quegli ‘ammassi: glandulari: sich! trio” 
vansi:; organicamente in MERIORO: ‘colla ‘inucosa.‘ ‘delle 
nari. dei (05 i 1 DER 

Tra ste: cause: * dipinti is ‘nofaio*i edtità: 
zione: ‘flosoiay:: ‘Aemperamento: linfatico trasmesso per 
eredità «nblla prole. Tra le: cause: deterimidanti sì 
considerano: "le; località ‘ove :dominano: le corazze pier 

Hic; 
Li di 

‘© facili; «cambiamenti ‘atmosferici; V etcessivb:’iavorò, 
p: ‘imorondezza, I adr delle ba, lé tnelatgio 
cuiandd: “8001 est ti o Asi SUULI 

::Questo: morbo non è giù a una a-consigabiza: della 
dl che lo precedono, ma‘ esso: hat caratteri 
Uittiviguoi:: peoprii, ed è speciale: «dei monofalangi, 
came dissi ;. dimodochè,: innestato sopra ‘altre; speoie; 
nomisi:manifestà ‘cogli: stessi: sintomi,’ mà: determina 
subta si localitàuiun? infiammazione” accompaguiala’ di 
umori: non idissimili. dai carborichiosi. Secondo Po 
pinione di alcuni la sua sede sarebbe: nell a'muvosa 

delle navi; e?nelle!glandole infaticlià;;! altri la vor- 
rebheroxnel generale ‘e; fra questi, Bourgelab'ia fa» 
rebbe dipendere: da: distrasia umorale. «E [3/01] ir 

Vi fuvono, gravi ‘contysfazioni sul. ritenere ‘ que. 
sla malattia ! trasmissibile por '‘contagio’: oggi però 



abbiamo, PRUPIAFARA: prove; di, distinti, zeojatti di Pron, 
cia, .;è, etapeipo ol 10; ci repnfetmano la sua facoltà! 
conio, di splpgoiggio 0 liapoisi] 

Secondo:. Viboygy il. ‘contagia, non Pi slanzio- 
rebbe, nel pmucco nasale,, 7 a gli sarebbe veigglo, ancol 
V umor, fagrimale,, Ja: saliva,:. il sudore e, perfino; dl 
sangue; ha dacilità, di, trasmissione. ivenne: però. esa. 
gerata,. “giacchè, la: ‘ventilazione cuilcalore gono. cir 
costanze she, fanno. perdere.» ai veicoli, Ia: loro facoltà; 
attaccaticcia,. e; csì, anno. prove, per, spshenere: nea, 
esser, “comumicabile, icolla: traspirazione. pianga. Oltre. 
a giò, sembra che;; gome i N altre,.malattio,, \contagiose,. 

vi, sia, negessaria pre predisposizione la:guate, manca; 
Li gdo Mg, a valli weschi che ebbero; 

dn. ‘questo, ono. «spiega. il. Laorì. 
‘essere; pluli: ‘attaccati, gavalli.coa-, 

ci 

venire nl ‘animali mocoiasa,; vi, abbisegnano, 14,2 -La 
predisposizione, 3." "Il ‘gonlalla immediato... di. veicoli, 
recentemente. Fabi} ; i Gontagiosi, solle;,, membrane. Mu 
cose, QV}ero, rl Ingeulazione silnparte,, qualsiasi, ap-. 
par tenente, questo, ai ggutagi. fissi. niQuesta malattia 
è ereditaria comficia ordinariamente sporadica, indi, 
Ltovando, gondiziogi, Apportune, sì fa; i conlagiosa,: Hi. 
cqedopo mumerose,, esperienze ,,gi,, ‘concluse essere, 

trasmissibile.a all’ upmo,. ia. cuijsi; manifesta con. effetti: 
specifici, ma; analoghi; ra, ‘quelli, deligayallo., Può, per. 
inoculazione f, infeai ong, (PASSArG., | la U0mg,.& UOMO: 

Riguardo ila, sura, solensi nifenere,, ‘essere, ;il; 
mocgio, Rimet pi elle. alle sostanze, medicamen- 

tosì, o. She o, she, molli, D Ippiatri lo: :dichiararong,, Jpsar, 
vb; altri. Perd,., TABLAVAnSI d' avere, guariti ;;pon; 
noSi ri, ca valli” sog malaf etti, Questa, ‘discrepanza; dpr 
piùi fopi Li Pipa iFincippImente dall aver iplrapresa; 
i gura. i fferenili, periodi; del, male; giacchè, des 
spe Vando, har Riastmnio | che; sì, può, sperare, Dygni” ri- 
IDA, allgici i6Gsl, i. comincia, sA, USAPE,, dei, «Mezzi: tan 

"ape Upi, nel a PEinTo. SH, stydio; cioè in, «quello; di’ 
] Irpo; na, che. quando, si. ha. esulégrazione. della, 

pi Aut q, pattieolaraonte quando, lg; ulcezi, intacy 
cit Î mmità A AME jallora., sarà, vano, ; ogni 

; 89} $ ribolsgal ubi 
per” di idliugigere. IR incipiente >, esulce razione , ‘della 

mandati jle. injezioni, di sur 
blim: alo . GOrPOSÌXON,, Va 
calce, ‘eg ‘Altri, mezzi, Si praticò. dal Mnapanazione, delle, 
ossa, nasafi € Afontali,, onde dar. s«pscita alla materia 

arcjosa, ‘ché, ziempie i seni, e:sì approfittò. del foro 
aperto. in “quelle pssa | per, far delle. Injezioni di. varie, 

sostati e; ma ‘questa operazione ,è di niun;. effetto,; 
imperciocchè, quando abbiamo la raccolta di materia 
icorosa in queste parti, riesce inutile ogni lentativo. 

Quasi tutti i rimedi conosciuti si amministra. 
rono internamente agli animali affetti dg moccio, ma, 
cof*pochi 0° tia i nifltato; perdi: da “poco “tempo a 
questa parte, venne incampo;il muovo’ preparito del 
prof. Grimelli, il quale destò l’ attenzione dei zoojatri, e 
del quale. raccontansi fit che provario la sua azione 
specifica a cicatrizzare le ulceri mocciose. Come 

alli. pento Veterinario, , di; Torinpy, ancha..in quello 
di. Mili «dfcero e si, fanno “degli. ;esperimenti: 
Sopra, I al etti. dal. mocgio., + Questa cura.-è di 
| È 

bitagti, 9 messi: assieme sat,layoro, agiacohè;; por. sci; 

‘qua’. Jagedenica, I acqua di. 
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molto‘ interesse; ‘dd decd canoa sol le hl Diat 
sento’ di'‘stricrina (6he" costiluistb 10! ‘Bpiecifico o 
meli): urieliertsato nella: nostra‘ ‘élimita, 4° dali" 
convenienti puòdar Srigitio,” ‘quiali* vatitagi fin n dot 
sì ottennero. CIARA 
©35)-H biarsenito di stiloizini ‘Buti sale che 4 pre- 
senta: sottoforma di ‘piceblì eristalti ‘ bianchi; senza 
odore; ché; braciato;! dai “quel odore iliaceo. che è 
proprio dell'‘iarsenicò, solubile nell’ dea fredan'it' 
molbai' dose, 0; nell’ atque ‘calda; We né” ! abbisognaho 
sole sedici parti per scioglierne una' di' questo” sile. 
Abbenchè:il suo nome! dia” tai proporzione: ‘dell’acido 
arsdniosoben'definità, purè quabta ‘dose ‘di quest'a- 
cido enni ogni 'equivalelite’ di sstrivnida” pon è 
hen! stabilito." ue Foa 

:Il suo? ‘sapore; come! quello: dia i ipo 
uti con questi alcaloide; è atiiatissitno. i" 

“Già da qualche: tempo: si usò ‘Lanto! I” ‘disenico, 
affair tha strivniba' perla ‘cana del'iòccio, 'e’par- 
ticolirmente ‘dal prittio’ si' Iraeva!* Vantaggio” app ili 
candolo sulle ulceri modelose; giacche "le ASH 
nizzava lentamente produdetido sun’ ‘esdara,' quindi 
piaga sesrcidatrizzazione. Ma non fu che da poco 
tempo, che queste. sostanze si combinarono, e si 
usarono nella cura della malattia in discorso. 

Nel nostro Istituto si cominciò ad amministrarlo, 
dd; ud savallò nella dose di°: grani 6; diviso shut 
pasti, giornalmente. .H sesto ;di, si palesarono “hel- 
l’animale leggere contrazioni e scosse museolari 
parziali; alcuni giorni dopo, essendo spinta la dose 
a 12 grani, il cavallo fu preso da contrazioni spasmo» 
dicheokenerali, i! calde al sublò, Tosté agli” si diede 
l'esiralto: di bellodontia iSciolto' ih ‘adqua, nella’ ‘pros 
porzione ‘divdub:“dramme d' estratto “in' uia libra 
d’ ‘nequai: iniDietfo <a Soitinittfistrazioneè dell’! antidoto, 
IPranimalbmiglibrd= d’ ‘assai, e. noh' ‘afidò ‘guori, die 
fosse ristabilito.i io ai igor) ii 

HUn.altro cavallo; «dopo il 25% ‘giorno, fu ‘preso: 
dei sintomi: sd’avvelenamiento; ‘batteva i franchi; dila” 
Lava: lenari; @ pativa! éontivizioni spasmodiché. Durò 
in! ‘questol! stato: an) Gra mezza, ‘e tatti questi” sine 

tomi: scomparvero alloràlià gli si aminfinistrarono!!4: 
dramme:d’ estratto i ‘di josciamo sciblto' nell’acquà. 
Il giorno susseguefite!l’ arimalato: trovavasi ‘in buoni 
stalo, Gta vispo, mbngiuta con’ appelità. ‘Si ‘sospese 
it. rimediò 6; ‘dopo Piitervallo. di “due giorhî, gli si 
ordinò: di nuovo,’ ditnintiendbre al dose” della i 
cioè di'6 grabi; iSpioti i ionici si 

i Dietro questi fatti, iclie poterio” ‘servire @ e. 
sperimento;: orà Tifon’ si domindia la: cura” che: alla 
dose di: tre: grani, divisi i tre piltole! ‘di ‘mollica’ ‘di 
pane ; il clie ‘toglie’ ibconitatto diretto del' ‘rimedio 
colla: :bocéa .e lai mollica agisce ‘anche come emo- 
liente,. per: impedire 1° azione lirritanité “del rimodio. 
Questa - dose; dopo: intervallo di qualche giornata, 
si aumenta sinotai dodici. ‘grani; sospendendone l'art 
ministrazione. im caso:di' In ‘musco: 
lori, di trigidità; agli artieto.:. 

ii Èida «an maseie mezzo: che! si somincid;a a spe: 
simone questo: -“miélodo: purativo,. ‘e'ancora: non sì 

può pnonuntiare sulla iisua: ‘efficutia! *Certo ‘è ‘che 
vanii ioavalliosinocciosi ip? pritno! stadio; ‘bbenchè non 
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si possano dire, perfettamente, guariti; con, tal: rime- 
dio; pure. hanno, sensibilmente. migliorato, mentre iu: 
altri; in. cui il morbo, ‘era.già confermato, il rimedio: 

stesso non valse.a:: trattenere .il corso. del ‘male, ed 
oggi ne fu decretata l’ uccisione. i 2 

, Prima di lerminare, questa mia. verikia;: nolerò 
che I azione di questo rimedio viene. attribuita al: 
potere che ha di promuovere la metamorfosi regre- 
dente. inducendo una maggior azione nelle vene. e 
nei linfatici, per cui agisce favorevolmente negli: esiti | 
e. sana le ulceri, .., ..... 

Questo cè quanto, posso. “riferire ad esaurimento 
dell” onorevole ‘incarica, cui. disimpegnai. ben: volene 
ricri pella speranza di giovare, anche, da lontano col-. 
l'organo della benefica istituzione agraria; al: mio” 
paese. Se mi;,sgno, esteso in dettagli, “egli. è. perchè 
ritengo impor tantissimo il subbietto, e non, abbastanza: 
conosciuta questa malattia, nella pratica comune, dove 
talvolta 0 -è tardi, scoperta 0 si confonde con altre 
malattie, con danno della | cura e. con penicalo: id; 
catasto. — ‘Aggradisca ecc... 

di 22 marzo > 486k: 
sli 

| «Tacito ZampeLti,: |: 
7 cipli , 

da vida i : ì 

Sulla. necessità di nuove. ‘pila gioni 
<d alberi per gli ‘usi agricoli. e’ ‘done. 
catieli pi LE fainuiv 

pi ai ‘grande vailaggio per. cun. ‘agricoltore. il 
Ra nei suoi terreni il. Jegname,: di. cui: abbi- 

sogia. In. questo. modo egli sì sottrac'a tnlte.le, 
variazioni di prezzo d’'un..articolo di prima. neces: 
sità, e, per quanto rigorosa ne sia la contabilità. su: 
questo genere di collura, egli lo ha sempre: a_mi- 
glior patto. di quello che lo comperasse dagli altri; 
perchè conosce .meglio la qualità del-suo legno ed 
economizza sul. prezzo di. trasporto, e perchè usu- 
{ryisce di, quelle parti secondarie. degli alberi, che: 
altrimenti: dovrebbe procurarsi per. altre vie, come. 
sarebbero le, foglie da. far servire per uso: di. tor 
raggio, agli animali, 10, per:.Jetto: ec; 

.. Questo , è. verissimo, diranno. alcuni, ma noi 
non ‘abbiamo boschi, . mè a tutti è dato il: proci: 
rarseli... Facendo. qui della ‘necessità .che ‘abbiamo 
di trasformare in boschi i iroppo estesi lelti dep 
mostri terreni? dirò ;che..per aver legna non ‘è ne- 

cessario. aver. boschi, In; una economia agricola per 
cuanto! piccola. essa; sia; vi rimane: sempre: qualche 
cantuccio ‘incolto, ove.,colla certezza di buotia riu-' 
scita, sì. possono. piantare. degli. alberi. ‘Abbiamo i 
pioppi; gli ‘ontani, le quercie, le acacie, l' ailantus, 
che forse fra breve sarà, chiamato a prender: una 
gran: parle. nelle. nostre; colture : agricole ,: ;e.imolti 
altri, che. secondo il terreno: possono servire miras: 
bilmente a quest uopo,- Così senza accorgersene e! 
senza. prendere alcuna -parte di terreno agli altri 
rami.d’agricoltura, si de ‘procurarsi legna da fuoco, 
ed ‘anche, per i-varil:bisognî dei campi, come sa-. 
rebbero  maneggie; - pertiche,: ed anche: travi per 

* SR gt "È 

© costruzioni agricole. Ore ai torretiti ‘ché; bomé' al 
: biamo-detto, di offrono uni ‘vasto ‘campo per là. Dian- 

tagione d° alberi, v° hanno altri luoghi che nov sono 
suscettibili "di slvan miglioramento agritoto, sia per 
la: ‘qualità del''tetreno; 0 “per T uso'a' cui serve.” 
Per il primo; ‘per “quanto ingrato” terreno‘ si ri-. 

fiati: a corrispondere "alla ‘ ‘solerte ” mano dell’ agri- 
‘ colore, si troveranno sempre degli ‘arbusti ché vi. 
possano alignare : la' natura è troppò generosa ReE, 
condannare: ‘un terreno all’ assoluta * sterilità. Tu” 
quatilo at seconde; gli orli dellé strade, ‘dei #07 
scelli, dei *fossi di ‘scolo, 0 di cohfiné, offrono spa-" 
zio ‘abbondante per “questo genere di coltivazione. 
Perchè le' nostre strade comunali e campestri. ‘ion 
si‘possono’ foptiîre di ‘pioppi; ‘“d'acaci», odi platani, 
come o: sono-da ‘tanti anni*le ‘strade’ regie? ‘e lungo! 
i ruscelli, 'le:sorgenti, od ì fossili come rion rie- 
scirebberobétit' gli ‘ontàni ‘ed f salicit Ma più di 
tutto ancora sarebbe fieccssiriò fornite di piante 
i: nostri’ prati ‘col’ piantare” ‘gli orli di ‘6ssì e 1a loro 
superficie liiigo i confini ‘dei’ ‘divérsi proprietari; 
per fare in ‘mollo da sostituire’ gli'‘alberi a quel 
soléo appena’ visibilè; od’ “quella “mobile pietra, 
continuo’ sosgetto? di contestazioni’ fra vicini: in 
questo moiò ‘‘dperando;' siaimenterebbe, là mora- 
lità degli ‘abitatori  delle' campagne, togliendo “una 
comtinia causa ‘di idisonisti e /di Miigi, ed'abbinando 
‘due’ colture; ' si Aceréscerebbe il Valere ‘reale del 
fondo, senza portar alcun detfiméntò alli sua de- 
slinazioné ; anzi si faciliterebbe. l’allovatnento degli 
‘animali, avvantaggiando nel medesimo tempo anche 
le altre 'collure; perchè adoperando le' ‘foglie’ che 
annualmentè cadono ‘digli ‘tberi' o' per «cibo, 0 per 
letto ‘agli animali, si accrescerebbe ta massa del 
letame, di cui ‘tanto abbisognano i ‘nostri’ campi. 

Questo genére di coltura d’ alberi sparsi è più’ 
profittevole' e più economica di quelto' della coltura 
delle: ‘forèsté, perché noi’ toglie nè terreno àll’'Agri- 
coltura, nè ‘lempo all agricoltore; non essendovi 
necessaria “nessuna delle ‘cure che richiedono” le 
foreste, non' spese di emendamento e di purga- 
zione, riuscendo incalcolabile quella di. trasporto, 

‘E così senza spesa ‘e’ senza disturbo ognuno. 
potrebbe. procurarsi un bosco direi. quasi” ‘artificiale, 
da, coltivarsi a capitozza” con la rotazione di vin tal 
glio di tre in tre' arini per le nianeggio, è di venti 
inventi per l’albeto ;. senza calcolare. ‘l’anhgale 
godimento delle‘: ‘foglio, ricavando dalle ‘nostre ‘terre 
una rendita sopràmmefcato, 0 ‘che’ nel medésinio 
tempo ‘ ci è necossaria. Bi - 

e 
Sia RA do costtiff ro 

Gai £ 

Erpicare l'avena e l'orzo; luppolo; “ue” 
ESRENIE di ‘nppertanità: i, elit 

(i Lettera al sino fattore Je 

bare 
non: avete "trovato modo di ‘sperimentare l'érpi- 
càtura del frumento: ini primavera.‘ Dal ‘iiomento 

+Ingomincio questi ‘volia dal sori idarvi” 



che,.vi ho detto, di. erpicare, di metà .di un. semi- . 
nato, e di. garantire al contadino, per la parie. ere: 

picata, ‘la ‘stessa quantità di frumento che sarebbe. 
per raccogliere nell’ altra, metà. non erpicala, nòn , 
posso supporre che .abbiale trovato opposizione da 
parte dei contadini, Ecco un anno perduto per con-.: 
vincersi dell utilità di. ‘una buona pratica, e 
è tutto vostro. 

Vediamo .se yi deciderete, a, erpicare v avena. 
Quando l’ avena si è elevata, ved, ha già preso. ra». 
dice, un’ erpicatura. più Q meno ‘profonda, «sécondo, | 

IL tor to. 

lo stato della terra, le arreca grande. vantaggia. , 
Havvi una ‘ circostanza che | “può, rendere .somma»” 
mente importante questa operazione: giò. avviene, 
quando, in suolo. argilloso , o. in. una, terra; bianca, 
forti. piogge , fanno” battalo . da. superficie, . ‘del ter-. 
renò.;. se! allora  Sopravviene  nna; siccità, . questa 
formerà “una crosta dura, impenetrabile alle rugiade, 
del pari che a qualsiasi influenza. ‘dell’ atmosfera, 
che strozzerà.le giovani piante, ‘e arresterà il loro 
incremento. Un'er picatura data a proposito quando 
il terreno comincia ad asciugarsi, e prima che la 
crosta sia formata, presenta i risultati più favore- 
voli, ;e i. campi che! la subirono;: SOlFonn infinita-: 
mente ineno” «della siccità «nell. estate... » 

Questa | operazione è utile del on all orzo, 
ma vi esige maggiori. precauzioni, perchè ..i getti 
dell’'orzo ‘sì rompono più ‘facilmente ‘dei getti “del 
l’avend: ‘non si deve eséguire l’erpicatura. sul}? orzo 
se ‘not nel‘momento più caldo della’ giornata e' 
quando’ il, sole è cocente; “lora. le piante, un po” 
alidite, vi esi tono meglio 

"Pero questa .erpicatura egli, è importante di 
coglicre' il ‘nlomento in coi la: senapa selvatica, 
( sinapis, alba). sì frequente nei cereali di marzo, 
sia nata” complelamente, ma esista ancora debole 
e pato, ‘fadicata, allora È erpicatura. ne distrugge 
una, ;gran parte... LA ‘ 

Anche le fave devono ' riceverò in questa sta- 
gione “fina erpicatura energica, tosto che siano ‘un, 
po Ajzate.. Non abbiate paura’ ‘che ‘questa opera». 
zioife-faccià, loro alcun male; ., al contrario contri- 
Luisce essenzialmente ad altivarne la vegetazione, 
c‘hon devesi giammai ’ trascurarla, se anche le fave 
si dovessero (più Vardi zappare. 

‘Tutte queste erpicature devono eseguirsi per 
quaifo sia possibile ‘in tempo. asciutto, e quando 
il- suolo è ben .rasciugato. Quando nei cereali debba 
seminarsî un prato artificiale, la semente si sparge 
al momento” le erpicatura, e prima. dell’ erpica- 
tura ‘se ‘non si torre rischio’ di sotterrare troppo, 
la sementè; dopo. r erpicatara se il terreno è molto 
sciolto. 

“D’ Ordinario egli è in aprile e talvolta anche 
dj primi, di maggio che. si pianta” il ‘luppolo.. Per 
ciò fares’ impiegano dei getti staccati da. , Vecchie 
luppoliere. u 

‘Io'vi’ manderò . «delle. pianticellà che ho. com- 
messo-in Boemia, ‘è‘che collocherete nel terreno 
che avete ‘perciò preparato fino dall’ ottobre. Che 
non vi venga in testa di esperimentare il luppolo 
delle. sicpi; il luppolo selvatico dà un raccolto che 

‘sotto: i. torchi, 

Farete ‘quindi dei buchi profondi £0 in 
5 c@titesimi, e'vi collocherete due piantine distanti 

12 ‘centesimi una dall'altra, coprirele con terra, e 
fatetercomprimere la terraaddosso-alla pianta. La 
distanza: da. ‘una macchia: all'altra varia da’ metri 
1,60.aimetri 2.00 secondo: la ricchezza e I° espo= 
sizione: del ‘suolo. 
e-netto di.male erbe; 
"Ciò vi basti per: ora, 

raggio: senza: interruzione, :seminate due -volte. in 

nei seminati. che si vanno facenilo. 

l' epoca di:: ‘quest “importante: SURERGLA si avvicina 
a bt ‘passi, SRI, s HPA, 

‘State: sano: if 0 ata se Sii ua 
do drpito 

Danni ehe: sirreca: all’« economia ' agra= 
'linia la ‘caccia primaverile degli uccelli 
, insettivori, e, vantaggi che apporta 
i alla economia stessa. la distruzione 
dei nidi degl’ Insetti 

Ricowinoîa anco in questa primavera la. stragd 
degli innocenti . ... augelli, quindi un nuovo: at- 
tentato. non tanto ‘contro l'individuo quanto contro 
la specie: di: questi benefici pennuti, che la prov: 
vida natura ci donava per difenderci da quel fla- 
gello ‘dei nostri giardini, dei nostri orti, dei nostri 
campi che sono gl’ insetti. Argomentalevi pure, 0 
giardinieri, o orticultori, o agricoltori ‘a studiare 
nuovi modi di combaltere questi esseri struggitori; 
voi ifarete sempre opera vana, sinchè non vi ri- 
marrete dallo sterminare: gli augelli insettivori, dei 
quali una sola decina può giovarvi. in. quest’ uo: 
po, forse più. che una decina di quei compensi 
insetticidi che, ad ogni nuova dana, vi consigliano 
ara ia 

- Alle corte, 0 volete: forla finita colla 

v: Seminale .veccia, ‘ese volete ‘avere gnbalo fo: 

questo mese. Ricordatevi della. lattuga per i porci. 
Se non: avete “ancora: distrutto: le topinaje nei’ prati, 
mandate ‘tosto per questa operazione. «Continuate ‘a: 
sorvegliare perchè si. pratichino. i solchi di scolo 

‘Disponete ‘tutto |” occorrente. per: i-bachi; e e 
non vi lasciate cogliere agli ultimi: momenti, ‘perchè - 

Hu Lor ino) © i 

: nom: compensa. le spese, «perchè, i coni mancano .. 
jd “aroma, e si pagano. pochissimo. dai fabbricatori :' 
‘ di birra, Nella ‘speranza che Annuario: dell’,Assor . 
‘ ciazione, agraria, che. è 
! tare, un dettaglio or coltura di. questa «utilissima, 
| pianta, mi limito a dirvi. ciò che dovete fare: ‘tosto. . 
“i che, riceverete, le piantine. che vi. manderò. . 
‘ fondo, che è stato lavorato: in tutta Ja. superficie. 
: a_5O centesimi. di profondità e ben ‘concimalo;. 80» 
: gncrete il sito delle piante .con dei palicciuoli, e 
' disporrete perchè le buche si. facciano -non..in li-.. 
‘ nea coi lati del fondo, ma alternativamente, a 2ig: 
: zag (a sterp fallit), perchè. questa disposizione , per. 
: mette meglio alle ‘ Piante di godere del beneficio 
i del sale. 

‘possa. por=... 

. Sul 

2 

‘Il: terreno deve tenersi $M0380 

mralodotta i 



pesté degl insetti; o'vedér lieti di ‘‘fiori;’di frattat 
di erbaggi; di: leguttii ‘edi’ Cereali i ‘vos ti ebiti;“e. 
‘allora rispettatà 61‘fAté rispettate; ; ‘almeno abitante! 
la ‘primavera, gli ‘augellio%i lorò, ‘nidi + 

tatà;‘che’‘è un ‘véro ‘Peccato contro “natara;' allora’! 
nom vi lagnate;' per” did} del’ moltiplicarsi” Smistitato ! 
ché: tino” ‘qriei: imnblereati: parassiti ché sonò' ‘cagidie! 
di' ‘stebti. ‘è di ‘morte ‘a tante: piante, ‘ché ‘Etrastitio 
e sbriggono Lante rotta; “perché” Riltrimeliti* a is hi 
DOTE gridar ‘conio qiiell’‘atiatema' che” Dinito”séa 

UBI i avversari: PE ARI 

i "La! cieca; ‘cupidigia ‘oh6 vi; 
Simili fatti vi Ba al fahciullino,., to 
ERP mbar. 3% at, a GalaT via là balla, |. s } 

35 $ 
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nl 4 ‘peichb» ‘siamo; i entrati a Ai SU: questa) 
piaga: :dei. luoghi :colti, ‘non. ‘crediamo importunor il: 
denunziare un'altro grave. peccato di :ommissionei 
dei. nostri. coloni e-.dei; mostri possidenti; peecato- 
che rende questa piaga ognor.:più profonda; !.vo-. 
gliamo dire il trascurare ghe-:-fanno.iogni::$tudio 
per discuoprire: e distruggere mell’autunno e nel 
verno, ;i nidi; degl’ insetti, benehè:la:Francia-ed.altri: 
paesi. civili. dor. pargano .l’ esempio: di una: mirabile. 
sollecitadine in. siffatta: bisogna. E: perchè i mostri 
lettori. sappiano.;quanto sia, antico ‘fra la gente: frane: 
cesca \:uso di. spegnere? negli. stessi -Jora.incuna=- 
buli questi infensissimi parassiti ;: lord: offriremo 
qualche storico; accenno che,:speriatno, non, Tinsclrà 
né disutile, mè: mat: gradito.» 4 nibioegi 

i «Benchè: anco prima del. risorgimento: 10; dir 
meglio, dell’ invenzione delle scienze naturali :6-spe- 
rimentali, si conoscesse dai Francesi:quanto:fosse 
il danno .:che; recavano gl’ insetti ad ogni maniera 
di coltivazione. e si ingegnassero a riparare a tanto 
malanno, pure le. prove.-che---ientarono a codesto 
e. di cui la storia pigliò ricordo, non giovano che 
a;farci, testimonianza. del, + qnania. dosse:tgrande,. 1 

la SUpé " Liziong:.taal 4GnorAnza i di, quel 
lo egre ratio 
PIRAM cia dio ‘Stotté ‘ché ci “naft a come, al 

mino «del scolo XVI — essftltost*g ‘dl'Itisetti tHiol- 
tiplicati a dismisura nel? Derinito; ty] 5 è priscuralbre 
generale di quella provincia stimò suo debito di 
mandar..fuori: una grida ‘coltà quate ingiungevà alle 
dotte: bestie rdi sloggiare: ‘immediatamente: da tultò 
quello: scompartimento; francese nUalraltro istorito : di 
queiugiorni:‘ci narra ‘chésiil:Munigipio: di: Grenoble; 
avonilo riconosciuto: che gliinsetticagionavano gia: 
sti.gnandi ed irreparabili altéicampabne, ideliborò 
d’ inwitarb-i'curati perchè seomunicassero solenne» 
mente ile dette: bestie, procedendo: contro di! esse 
colle:-censure: maggiori; ande:.bstare:Lalle:loro: dex 
predazioni. Compensi;:e:1° uno:e d'altro, «ottimi rin 
sé; mas ehe; comev. benissi pe immaginabe;» viornas 
rono. affatto: indarno..: bo dip snigub slo nu: "n 
dati \Dileguatisi i perà;59b 1hie sidelettibilaci idella 
scieriza.: le \dénse.tehobmasehiz spet: tanto volgendi 
secoli, aveano abbujata l'intelligenza umanaziibigoi 
verro! di: Fiancialiridosfesiiostrio glo avvisi déi. savj, 

Hi teatro 

casto i; ii: 

sel pl'ine 
vede volete* persistere ‘a dit? 1010 “una? acbia! spiò! 

st È 

i ' da 
; di''‘preserivére D'inito e ta distruzione’ dei nia’ 

| clio epoche” ‘dott difforeriti” Bovérni, dbbé;: 
‘ lo ‘ha adésso; 
| nel itrastindatano "1 Hd pitt” Vebiy 
f con. gravi ammende pecunia 

1 pliimò per provà,' 
‘ non ‘adopetianio, Sé noén'a Cessariò, ‘alnibo 
‘| gdrlo‘giov andoci “del: modò stesso, che, ‘SÌ 
© tatito ‘successo’ im Frincia? 
‘ vole”, ‘predceuparsi* di si rilevatite” ‘bisogna, sé ne 
Ii preoccupi’ Ta‘ ’nostra ‘Associazione agri ria; si. faccia, 
"esta insogniattico di ‘indesta' ‘utilissitta pratica, si 
‘ faccia rimtneratricà  di'doloro ‘chie' din ‘maggior. 

| aélo'è. con maggiore ‘ guitcesso "st fndustseranto. 9 
; tradita” ih alto nor tiostro' ‘Priuli, 

i speciale . 

de vazione 

« cià (e che diciamo” il vero 10. apesiana igli: orti; «del 
‘dé 

Da die ‘che “di 

natia 
sti il 

ia aisi efficaci 
nesta: Joe, ef 

Ù Ire ò ì dle d' ‘ cimpii 
die Diu A nà quello 

o ‘gtse ‘degl’ insetti; "provvedimento ché in'parec-! 
“coniò 

tate ‘ctie” colofò chie! 
and ‘paniti” 

Oral sé” alito: tia ’ndi; tini pur troppo sap;, 
révale ‘siffatto ‘mitaritio;. perché 

a miti-, 
segue con, 

‘pon può; ne 

ta’ di leboe, a 

‘Su! “datteri 

Proposta dia un: corso di i lozioni pra tiche 
nel innesti degli, alberi’ da frutto. 

“Gli “agtaitomi” ‘egli. ortienttari francesi SÌ, ado- 
pi on. ‘ogni ‘studio a, promuovere, ed. insegnare 
la ‘frutficoltara, persuasi che pochi, rami, dell’ in-. 
dustria. ratale ‘possano | tornare tanto. proficui, 6 tanto 
ament'clio. (juesto: À tal uopo», oltre «quello, che fino 
le squole agrarie, viene .in ;ogni, inverno. aperto in 
Parigi. éd'in molte altre città della Francia un.corso, 

fili ‘lezioni pratiche sugl'innesti delle. piante. 
fryittilere,. Iézioni a. cui «gqnveng ono Ron 8010, gio». 
vanetti, dna, pinco, molti, adolesgenti. ed,adglii,. © 
molte' signore, per ‘cui non è a maravigliare... «ID, 
questo Stato , moltissimi Agricoltori, di: moltissime 
doniné né Sadino,. ID, ‘questo, riguardo. più che non. 
pochi ri Si giaididieri ed ‘ortolani, e se la, colti, 

ell è piante frultifere non sja più, na, 
vilegio” dei possidenti è, ‘degli ‘agiati coloni, mn 
divenuta fami@liaré a 0 Ab Seinpi iL. 
agli stessi braccianti 

Troyandosi, ppoltis 
in tal “tispetto, precisamente 

4 n pai di al 
gragli:: antipo 

ul noskro, 
di" Vi. hi MEORLAI 

nibstrt Spttini, 
signo), ngi’ + 

friulana, bo 
dusfderalts 
ini si 

gi nasWi coloni (6. i molti., nostri. 
emimo ‘ché Il, ‘Associazione. agraria 

| lè angor non le'$ dato istituire,.la; 
alissimà Squola, , adoperasse filmeng, perché 

lJdino* 0 ‘in’ qualche altrò capo-luogo fosse, in» 
sognato, jl modo. migliore di, educare,, edi priestare 
Di pisa da frutto; poiché glia, a nol doobia, più 

ne tn vare Uomini; ‘Sperti, ‘a desiderosi di 
Buon "grado si” sobk arGassera 

così proyvido uffizio, se Za. Altra mengede, fuor, quello 
di Rae BI a} 1 go fratelli, n 

SE ti ui Qi 

di sh dif Gr ZAMDELL j. 

Ù pì CRAS di 

oistin4i 

1} tn 
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+ RIMSTA:DI: .GIORNALk: para iu ; 
io alto ciponig gh siria Bnainurta Mie 

PI act % 
dai cornea 15 si inbadiy & e 

Modo fneile.di guarire. le;piaghe degli 
vi spy fegato 24014 

fiaegt sè eli; ATO 

sai [dal Suitnal ddericlure x 

FAL aa en gt A SE ihioligne (nn) nni 
pe db; agni lampo; e soprattutto nella. primavera, alléri: 

de Pumofe vitale ’ascelide tralà’ sébrza) "agi 18gnd' 
degli. alberi, la minima, percassa, può cagionarà, feto. gravi 
contusioni, è proilire: delle, lesioni; disorganizzafrici: assai, 
dannose agli alberi, per chi nudi: ta mai: libastanza face 
edilandato' ai ‘piatitatori, “at! Igibtilieri el di ‘pi Qirlftarii,, 
di usare. «cogtpiemente sgraade, allenzione . per iprevenitie, 
o..per- ripararle, Cho--es$a provéngino- dall urtosdivurt 

carro, ‘dat! dente! ‘di ‘iun’amimate, daltà scaduta ‘din «ddr! 
po; Ud” ba! ‘legamento tnal ‘fatto, dall’'ingsperienza ao, dal 
l'ignoranza degli, uoipini, NON: ,60N0 meno: tpenizolose, 
non fiteno mortali alcune dolte} soprattutto ‘60 dè isiidi 
scitito: espostè, ‘AE ‘infldente, atitosfetithe ed'alle align 
periò,, ‘ gello” Slagioni si perciogchè, «Allora ib {ravagamignio. 

del :suga,. dl disseccamento del: degno,! e--1’sintribdifzione 
delle! atgati bluvialt bel edrpo dell’'atbetà, seond” le; O eghidd 
otgfigiie, è o ‘\roppo;. fomuni, del depefimenta, $i: spesso della 
morta; dell’ individuo... PE S7R 5 Lusia ms oriali olasaj 

“2 “Da prima condizione per: favorire: da - uarifiod a 
n° atbetdi ferito! "8 di herfare Ta” ‘piùga; “di ‘ privaria ‘di 
A dell’ arîd esderl’ | zione Udl'iBole;, ifer impedire 

il: tnavasamento: eil evaporazione det sugo. ; vB più vsem- 
plicé! metro, ‘il "meno céstoso ‘ed il''migliore. ‘è a ‘applie 

cdre, sulla’ ‘confusione, | un’ Empjastro, spegio è d ‘uriguento; 
nel «quale; "entrano, olii,; trementina,.. :3asina,, :pece) (0) 

sego -ecdii; o‘‘semplicethente! terra-argiloza 0: grassa, tere! 
ta, 6 vnamistura di fingo ela ‘escr'emienti'‘ d'‘inimiti 
che si chiama unguento di S. Ziacre. È certamente il più 

semplice e che si {rova a portata di futti, e del quale 
possiamo faré "usg contibuo: fb:macanza=d'aui altro; ma o 

questo ha l'inconveniente di, serepolare,.di..rampersi..egg 
sicandò e d° essere spesso portato; via ddlla pioggia. Gli 
altri possono iudurirsi, ‘esigere v azione {del fuoco, per 
fotidier si "od ammollirisi;” ‘efd ‘che "spessé” itolte mette il giar. 

dinierd nel -0d50. di. rtegine la. piaga. del albero ‘esposta 

9 tutte; Jp] ipflbonize lella, stagione per. risparmiano aleuni 

miputi, di lavoro: 1 bostri lettori ci sapranng buon grado 

indicano lord | un "empiastro ‘che ha sempre la ‘consistenza 

di juha -paòta, ché?si’ può? maneggiare “cop mal spatola | Ò 
con, un; i pennello; .il. quale si applica’ perfettamente. splla 
piaga, | impedisce ogni travasamento ‘del! ! sugo ed Allon- 
tana cpl suo (odore gl’ insetti., ie ungliento” si “com: 
Dono, n Lie i 

748 fondo d'olio DE 
‘433 di ‘cera gialla SCCI 

‘436 di sego‘6 ‘di grasso TT 68 = 
‘1,6 di goudron (‘pece vege- © 

mei ut x 

‘tale, residuo” Son ‘fabbetii - 

\lazzion cazione tUeli gas). inci i, 1468!» 
Si fonde il tulto insieme e si riduce lc alla con-, i 

siptenza,della, calce, con alcuni, pugni di fuliggine tolta: 
dai tabi, di tafa bon spestata. ;e ,stacoiata,.; POR, n chidor. 

8 Camo. bimbo fee pligcoestyrisilis allodbo o piso: 
iù aSi,82; cha; Per applicare un' ‘ pguento. qualunque, 

bisogna nettare la, piaga, fino, 8HI givo,, e; melleFen so,l' ale 
baro;è prezioso, pra. lela,, Jray ril,legn 949 La vnguentos.la, 

aorigione. allora. ARA, II, CEPBR, cina atiot rise 
puristi asaltod pssya lorgiabiagos otoler mein 

suiulge etti attira onasoh pile 
cinvig 4 ciradgena  ciflob snohvi gatus d don di 

Sistema Udi eviiserviazione è‘ P'Midttoi 
alte 4% nio’ fei “Cereali, ji pil abita Gip pifi Gn! 

il È Hog È On pi gs iloazd al sanslia oMtia! ip? gote: 

“agge'gi gi x di Joiiiàt d'Aghicutte prata ib I i, 
posto chinas: sonia eci ib Bausop do a To saggio ò 

31 noi non!labbiamo: bisogub d' Kntra lait: suola 
considerazioni:: peoliminari:;i pep; srichiamare; d'attenzione 

sopra un sistema, il quale risolve il problema tanto im- 

portante della conservazione. dei..cereali..Tutti quelli che 

si sono occhpali. della questione Uelle sussistenze, dei 
mezzi di equilibrare fhi prédfiang Nelle buone e cattive 

i annate, apprezzeranno l’ alta ulilità di un tale sistema, 
il quale renderà dei grandi servigi all’ agricoltura e 

aumenterà singolarmente ‘ ‘que ‘fjlantità dei certali messi 

in vendita. 
SOC, "if veritbFg Ser s8ìst (gina, dii seu ‘parfianio, è i signor 
Salaville,. il. ‘duale, lo “studiò di cAfaies. ela; ‘traspontà: in 
Francia; dove! furono ‘istituite; delto:" esperienze "ateni boe 
cigiye nei, docks. dei; Marais a Parigi. RR 
ci sus LAYenZIOne,s gl Linde ia riposa, in, ‘principio 

sull’ applicazione: «del: disseccaimento;:0: della;;purifigaziono 

di ;@ualunque specie, di vata. gi una . corrente quat 

sO li rtl altezza; sai He cgroni. “nto ja 

biarid ‘anbatida.ts o ar ni bos Gli : 

Inferiormente at: Suolo" ‘ille Mimmo» ‘de ‘Reale 
un’ altra camera è disposta. per ricevere l’aria e di tà 

per ripartirla nella grossezza dello strato dei grani situato 

al di sopra. Questa ripartizione dell’ aria: si opera col 

mezzo. di pa sistema di tubi , gilindrigi, formante, ùna 

spesig! di' ‘piano venti lot, Muaito di fori cVAI Li aria 

sbocca: Jinvene. fluide: che Vascollteaor: ini da #en801) il 
pupo Zi pela 
HaFEnY ta {e DE #° 

. i ilimente Lafh UA : ; 
tato da, una, disppsizione.. particolare. di CAT consi: 

stente. mell'adattamento;:sopra:un: solo ‘albero, idi.«una; :se- 

rie di: palette .0i-soffietti:::colla: loro camera,::formando al- 

tréttanti. ventilatofi ‘separati’ ‘ comunicanti ‘ciascuno “tolta 

soltocaniera ‘"G0mponente il'serbatòjo d’aria, ‘conittiabiighti 

così simultaneamente una più grande massa, 'd' a ia di 

quello ‘che si ‘otterrebbe.. con'un solo ventilatore, 0, in una 

maggiore estensione, senza che | sia necessaria. una pù 
grande forza motrice. DC 
‘Il sistema, che: si. è descritto‘ succintimento; ‘sì ap» 

‘plica soltanto alla conservazione dei cereali. Ma non si 



limità 181 iivendione du signo Satavife col ‘indi do di 
editi ‘gas imestiliti’ o irisciniti ‘Gdita edfrelite Wari” 
spinta e diretta attraverso allo strato di grani, distrg- 
ge” igli”“Gtiibriobtitatti “i “i. parassiti Vegetiti ” Ch ‘atfimali. 
che ‘la’ ferth@niazione ‘fa ‘Sbuediarà , oi fa' subita! cost al' 
grano) in'Atftiaminto “che' lo biitifica, lo'risaba e glia’ 
un'aspetto tutto nuovo; ciò che ‘prodiice ‘ ‘sul ‘‘ineiitatò’ un 
‘maggior valore considerevole, senza contare ì vantaggi 
che devono risultare pelta pubblica salute. 

Ciò non è tutto; l'autore della scoperta è giunto 
a, trasforipare: ‘le biade  dure...in..biade tenere. .e.a. due 

loro così un prodotto di. un valore. Anapprezzubile, , Il 
signor Salaville ottenne dei brevetfì in Francia e in tutti 
ì paesi di produzione.., Egli stabilì. in Parigi un’ appa- 

recchio che può trattare 7 a 8 quintali di biade, all’uo- 
podi. mettersi; in’ misurà di fare! un: appello: a tutte le 
pene autbressato: per :approfittare:: della sua invenzione; 

Danesi) pelosi aicuncho cardaleit azioni 

fagli 5) ai 

visi iabo deh iinMele siiappritlonai 

o Aprile = = Le. notizie che ci giunsero. “in: questi 
gidrni Cf estero ed anche da' “Milatio, sono più lusinghie- 
fo perl articolo, accetibando ‘a '’più che’! distreta “Hitività 
negli; affari, contento, ma: progressivo migliora pianta; néi 
prezzi. boni 

Le greggie sond' sempré “di ‘preferenza ‘aomandate, 
particolarmente’ lè ‘fiiic, che giornalmente vanno mancando, 
come è ‘ormai constatato’: one. le ‘sete ‘8000: scarse :da ‘per 
tutto. pi hr: al 

I continui timori che inspirano le ‘faccende oli iche, 
el approssimarsi del’ nuovo raccolto, non permettono ‘di 
avere certa fiducia: in ‘un più: ‘sensibile’ e proniinziato mic 
glioramento negli affari. Havvi però lusinga, ‘che:si. mau» 
terranno senza. variazioni, e con, sostegno pei prezzi. al 
tuali. 
° ‘Anche in questa settimana Seguirono var acquisti di 
greggie, e. furono pagate aL. 24. °50 e al. #0: le 42/14; 
al. 26, e al. 26 .50 le IO e RAS dia 

: Mercati ......; 

- Daniele — 1 lavori Campestri sono un po' ri- 
sini “dalla stravaganza de' tempi. — La fiera ‘del giortio . 
20favorita ‘dal tempo fa ‘animata dal-massimo ‘concorso di 
gente. Discreta quantità di bovini. Si osservarono però varie 
paja. di bellissimi animali da lavoro le di cui. contrattazioni 

csi effettuarono dai f. 180.00 ai 227.00. — Molti piovvedon. 
si di'semente da bachi- ‘gran’ palte a ‘fendita, pochissimi 
“a prezzo: fisso, è lusiugansi. di.-una buona: riuscita. 

+ Palma -— 1 mercato franco mensile fu animato da 
numerosa. concorrenza. di, buoi, e..comprateri, Il prezzo 
glei. buoi da lavoro fu di fior. 200, ai fior. 240 di v. au- 
Sti'iaca al pajo. 

Cividale — Causa i pessimo ‘tempo fu incaleolabile 
Do ogni riguardo i decorsa fiera” ‘metisile. 

elio mil } 

: ad if pati 

fittizio ine Caif4P® si pifeulbo i it RE a oa 

’ tali! i a iiy: o a pilo ho tisiopi li SH: i ta IR peg IR CLASSI 

‘ Rc? Ma (AG fap ee UP ria aranci np 
È i 

per 100 fior, negeaitoi 

= 108 = = 
Prezzi mediiià altri generi 

sulle principali piazze di mercato 0 della Provincia. 

Seconda quindicina di marzo 1861 

statriime) ss: Frumento (stajorn= eltotitàà: pro]: di: 
Fior. . 26 — Granotureo, 3, 17 — Riso, 7. 00:-. Sogale, 
3. 16 © — Orzo pillato, 6.23 — Spelta, 6.65 — Saraceno, 
2. 80 — Sorgorosso, 1. 53 _apioi, 1. 66 — Miglio, 6. ar 
Fagiuoli , 3 55 — “Aventi,(stafo "ettolitri 0 932) 5 
— Vino (conzo, = ettolitri 0,793), 19295 Pieno i 
libbre ="kilogram 0,477) 085 Pagliv!di PrIMboto, 
0.,76.—:begna forte (tasso = 1 M3:2,467),:0. 80:—: Loghi 
dolce, 5. 00. TUCCI Li 

Pordenone — Fluméfito (stiji “ellotitti 0979). 
via; Fior: 8.68 — Granlotittdo; 3 TV agiui î ta 13° 
Avena 4.07 — Sorgood. 9a os Lia dl 

- De Manicle — Frumento. (stajo,. 5: ‘ettolitri, 0,100), 
via: F. 6, 54 — Segale, 3.83 — Avena, 3, 26 Orzo, 
pillato, 6194 — Granoturto; "8/46 * = Fagidoli, n 
Sorgdrosso, 1:64 — Lupivi;:t. 54: — Saracenej2.: DIVI 
Fieno (cento libbre), 0, 80 + Paglia,;0.70.---.Vito (conzo. 
di' 4 secchie ossia boccali 90) 40. di Rea dutto: i} 4861 — 
Legna dolcé (passo'= M2 9, 467 ), 8 i 

Cividale — Frumento (elia 2 eîtbl 0;757)!* pil 
Fiorini 6. 70 +, Sorgoturco, 3. 26:14 Segale;: di AO 
Avena, 3.56. -— Orzo. pillato, 7, 70, Orzo, Ja. pillare. 
3:85 — Farro, 8,” 05 — Fava 5, 50 — Fagiuoli, 9.96, 
Lenti; A 46 4 Sardoenbi; 3. 86/4 Sorigo 2. ‘601! 

Palma i. Frumento. (stajo: = ettolitrò ‘0/T546)1 v.ial: 
Fior. 6. 50.— Granoturcg, 5.,45 + Orzo. pillato,;.5; 66; nt 
Orzo da pillare; 2. 83 — Sorgorosso, 3. 25 — Fagi oli, 
3:50 “Avena, (sthjo È ettolitri 0982) 5,22. Bel TANI 
(cento libbre = kilog. 0,477); 1. 16.-5'Paglia di Pruiti 
to, Q- 80,5, Vino; (conzo.. = ett, 0,793): :20. di — 
apr fo "le. «(passo ,M3 2.407), 8, 47; e Legna, olge, 4. Al 

ni ; Prima, quindicina. di marzo 186000 Lillo» 

«iu Palmia. «Frumento (+staja ettolitit: 07346); vi 
di Fior. 6 44 — Granoturco, 3,23 5. :(0rgo., rpillatoy 
. 73. 5 — Orzo da pillare, 2. 86. 5 — Fagiuoli, 3. 67. 
5 = ‘Avena; (stajo — ettolitri 0,952) 3929, 5 Fieno, 
(cento libbre —' kilog. 0477); 1:21. — Paglia lì Frumento, 
0..91 —..Vino, .(canzo —:ettolitri..0;795), 49.50.44: Los 
gna farla rst di E AAT 8, 0 - — Leena: «olet; 5. 04 

; bi 

4 aprile» i capri le 

‘56 175) "5975 Preto 1859 
pd ibi enpboara feti di PiLEPi 

» ‘nazionale i Ù 49 75) 49/75 

-66])—|..66/+ 
e. a sil i Lada aio 

os dr si 151 151 51/154|51 

i "Piazza ‘di Udine. 

Banconote verso oro; . si || i sa | 
p. 100 fior, B.N.] —|—| 70 50| 70. i 70/—| 69/75) 69:50 
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